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Ocean, Vuong

L'imperatore della gioia. - Milano : Ugo Guanda, 2025. - 424 p. 

È  una  sera  di  fine  estate.  Nella  città  post-industriale  di  East  Gladness,  in  Connecticut,  il  
diciannovenne Hai, disilluso e tradito dal sogno americano, ha preso una decisione: sotto la pioggia 
battente, in piedi sul bordo di un ponte, è pronto a saltare. Improvvisamente, una voce dall'altra  
parte  del  fiume  lo  immobilizza.  È  Grazina,  un'anziana  vedova  immigrata  dalla  Lituania,  
sopravvissuta alla Seconda guerra mondiale, che lo convince a scendere di lì e lo porta a casa con sé. 
Hai, smarrito e consumato dalle troppe bugie dette a sua madre, non ha un posto dove tornare e 
accetta di  trasferirsi  da lei.  In pochi mesi,  l'improbabile coppia sviluppa un legame che cambia 
radicalmente la vita di entrambi. Nasce un affetto profondo, fatto di cura, di condivisione del trauma 
della guerra che ancora abita le notti di Grazina, e del comune destino di stranieri. Hai comincia a  

costruirsi un futuro, prova a darsi una seconda possibilità che lo porterà a vedere in una luce nuova il rapporto con se  
stesso e con la sua nuova famiglia, e a “cercare di essere una brava persona, senza pretendere chissà cosa”, perché – 
come gli insegna Grazina –“questa è la cosa più difficile di tutte”. 

COLL. 813 VUONO 
INV. 61756
Selva Almada

Ragazze morte. - Napoli : Polidoro, 2025. - 153 p. 

Attraverso le  storie  di  María Luisa Quevedo,  Sarita  Mundín e Andrea Danne,  Selva Almada si  
immerge nel  problema della violenza di  genere con un romanzo testimoniale – nello stile  di  A 
sangue freddo di Truman Capote o Hiroshima di John Hersey –, per dare attenzione alla catastrofe 
attuale che sono i femminicidi. Lontano dalla cronaca poliziesca, questa è una storia intima, una 
sorta di negativo dell’autobiografia di una giovane donna che guarda altre donne giovani, in una 
società in cui la misoginia e la violenza sono ancora una questione quotidiana. Almada costruisce 
una cronaca di  potenza inaudita,  gettando luce,  catturando l’invisibile  e  illuminando una nuova 
strada nella narrativa giornalistica, in un viaggio allucinante nell’inferno del femminicidio. 

COLL. 863 ALMAS 
INV. 61730
Jean-Luc Bannalec

Eredità bretone: catena di delitti a Concarneau. Un caso per il commissario Dupin. - Vicenza 
: Neri Pozza, 2025. - 254 p. 

Concarneau, vigilia di Pentecoste. L'estate bretone – vele colorate che penzolano pigre sul mare, 
cieli  vibranti  d'azzurro,  una brezza mite che porta con sé l'odore del  sale – sta per  iniziare.  La 
famosa città blu della Bretagna è pronta a tuffarsi nelle lunghe giornate di sole.  Il  commissario  
Georges  Dupin  vorrebbe  fare  altrettanto,  e  in  particolare  cenare  finalmente  da  solo  con  la  sua 
compagna Claire, ma una telefonata inattesa rompe quell'idillio. Non è il commissariato, e nemmeno 
uno dei  suoi collaboratori,  ma la  signora Chaboseau,  moglie  dello  stimato cardiologo locale.  Il 
dottor Chaboseau è morto, precipitato dalla grande vetrata panoramica della sua mansarda, e ora  
giace nel cortile circondato da schegge di vetro che brillano come gioielli. Questa volta però alla 
vecchia  Citroën  XM di  Dupin  vengono quantomeno  risparmiati  i  consueti  chilometri,  perché  i  

coniugi Chaboseau abitano nel  medesimo palazzo in cui ha sede l'Amiral,  il  ristorante dove il  commissario ama  
recarsi  per  il  suo  piatto  preferito,  l'entrecôte.  La  violenta  fine  del  medico  scuote  la  buona  società  cittadina:  
Chabouseau apparteneva a una delle famiglie più influenti della zona, e né la moglie né i suoi più cari amici riescono  
a dare un senso a quel crimine. Perché di crimine si tratta, di questo Dupin è certo.  
 
COLL. 833 BANNJ 
INV. 61750

 NARRATIVA



Maria Laura Berlinguer

La cena delle anime. - Milano : HarperCollins, 2025. - 350 p.

In Sardegna,  nella  notte  tra  Ognissanti  e  il  due novembre,  le  tavole vengono apparecchiate per 
accogliere i defunti. Per sa chena pro sos mortos si tirano fuori le migliori tovaglie ricamate, i piatti  
delle feste, l’aria si riempie di profumi di erbe e pane, in attesa che le anime tornino nelle case che  
hanno amato. Tutto questo Iride Dessì non lo ricorda più. Vive da anni lontano da Padria, il paese 
nel  cuore  aspro  e  luminoso del  Meilogu,  dove è cresciuta.  È solo la  morte del  padre  che  l’ha 
riportata lì. Nella grande dimora dei Dessì, ricchi possidenti di Padria, tutto è rimasto com’era e 
nelle stanze cariche di memorie pare quasi di sentire gli avi sussurrare. È Tata, la donna che si è 
presa cura di lei quando era bambina, custode di saperi antichi e segreti mai rivelati, a guidare Iride  
tra le ombre che sembrano abitare ogni angolo. E che chiedono di essere ascoltate…Per caso o per 

destino, una vecchia fotografia, ingiallita dal tempo, induce Iride a sfogliare le pagine del grande libro del passato, e a  
imbattersi in Mimì Oppes, trisavola ribelle destinata a un matrimonio infelice.Così, Iride ripercorre una storia che ha il 
sapore della leggenda, rivive l’amicizia profonda tra Mimì ed Elisabeth Hope, donna inglese incredibilmente libera e  
indipendente, e l’amore travolgente e inatteso con Emanuele Manca, un leggendario bandito che faceva parlare di sé a  
Padria.

COLL. 853 BERLML 
INV. 61744
Jedediah Berry

La canzone dei nomi - Roma : Fazi, 2025. - 543 p. 

Quando le parole sono scomparse, il mondo è cambiato per sempre. Tutto ha perso significato, e 
l'umanità ha dovuto ricominciare da zero. I mostri sono scivolati fuori dai sogni e i fantasmi vagano 
ovunque, muti e confusi. Solo grazie al lavoro che i comitati – addetti a nomi, mappe, fantasmi, 
sogni – stanno portando avanti sarà possibile ritrovare i contorni e i nomi delle cose e arginare il  
terrore di tutto ciò che rimane selvaggio e incontrollabile, perché privo delle parole necessarie a 
definirlo. Perché nulla è più pericoloso di ciò che non ha un nome. L'aralda del comitato dei nomi ha 
il compito di consegnare le parole nuove, ma la sua esistenza rappresenta un'anomalia, perché lei 
stessa non ha mai ricevuto un nome; e quando le minacce e gli attacchi nei confronti del mondo 
nominato aumentano, è costretta alla fuga. Accompagnata da un vecchio fantasma, da un mostro 

impacciato e da un animale misterioso, intraprenderà un viaggio ai confini dei territori nominati, durante il  quale 
dovrà  fare  i  conti  con  il  proprio  passato  e  con  la  propria  natura.  Fino  all'incontro  con  il  Quadrato  Nero,  una 
stravagante compagnia teatrale composta da individui bizzarri e mostri imprevedibili, unica depositaria delle antiche 
storie. E saranno proprio le antiche storie, come nei migliori racconti, a farsi strumento per una nuova comprensione  
del mondo, per guardare all'ignoto non più come una minaccia, ma come un'occasione di scoperta. 

COLL. 813 BERRJ 
INV. 61746

Berry, Steve

Il tesoro sepolto. - Milano]: Nord, 2025. - 412 p.  

Filippine, 1945. Il generale Yamashita Tomoyuki alza il calice per congratularsi con i tecnici e gli 
ingegneri che hanno reso possibile quell'opera mastodontica: centosettantacinque caveau sotterranei, 
protetti da trappole mortali, in cui custodire le tonnellate d'oro e di oggetti preziosi confiscati ai  
territori occupati e che serviranno a ricostruire l'Impero. Poi Yamashita torna da solo in superficie e 
fa saltare tutte le uscite. Nessuno a conoscenza di quel bunker segreto uscirà vivo di lì. Svizzera,  
oggi. Doveva essere un semplice favore: sorvegliare Kelly Austin, una dirigente della Banca di San 
Giorgio, e intervenire solo se strettamente necessario. Quando due uomini vestiti di nero puntano le  
pistole contro la donna, Cotton Malone non ha la minima idea di chi siano né per chi lavorino, però  

sa che deve agire. E l'istinto gli dice che questo è solo l'inizio… 

COLL. 813 BERRS 
INV. 61760



Marie-Helene Bertino

Beautyland. - Torino : Bollati Boringhieri, 2025. - 261 p 

Nata nel  settembre del  1977 a Philadelphia,  Adina Giorno arriva sulla  Terra proprio quando la 
Voyager 1 viene lanciata nello spazio insieme al suo prezioso disco d'oro. Con una sensibilità e uno 
spirito di osservazione fuori dal comune, Adina sa fin dall'età di quattro anni di essere diversa dagli  
altri. Grazie a un dispositivo per fax portato a casa dalla madre Térèse, infatti, si mette in contatto 
con la sua famiglia di origine, ad anni luce di distanza da lei, e scopre la sua missione: osservare e 
riferire  le  peculiarità  degli  esseri  umani  ai  suoi  superiori.  Per  anni  Adina  stessa  sperimenta  le 
angosce e le gioie dell'esistenza sulla Terra, e faxa resoconti sul crescere e vivere tra i terrestri, sui 
loro programmi televisivi, i centri commerciali, i rapporti di amicizia, gli animali, le stranezze del  
loro linguaggio. Ormai adulta, però, in un periodo di particolare vulnerabilità, decide di condividere 

le sue osservazioni in un libro. C'è la possibilità che non sia da sola? 

COLL. 813 BERTM 
INV. 61754

Matthew Blake

Un omicidio a Parigi.- Milano : La Nave di Teseo, 2025. - 379 p. 

Giugno 1945, la guerra è finita da poco, i campi di concentramento nazisti sono stati liberati e a  
Parigi  stanno  tornando  tutti  i  prigionieri  francesi  che  vi  erano  rinchiusi.  Per  accoglierli,  e  per  
controllare che tra di loro non si nascondano dei collaborazionisti, tutti devono passare tre giorni in 
quello che prima del conflitto era il lussuoso Hotel Lutetia, il più bello della Rive Gauche. Nelle 
stanze trasformate in dormitori, i presunti prigionieri vengono visitati e interrogati, prima di poter 
tornare alle loro case e alle loro famiglie. Tra loro ci sono anche due ragazze, Sophie e Josephine,  
ma  solo  una  uscirà  viva  dalla  stanza  che  condividono  nell’hotel.  Ottant’anni  dopo,  nel  2025, 
Josephine Benoit, ora novantaseienne, e nel frattempo divenuta una famosissima pittrice, si presenta 
alla reception del rinnovato e lussuoso Lutetia. Qui confessa di chiamarsi Sophie Leclerc e di aver 

commesso un omicidio, molto tempo prima, proprio nella stanza numero 11 di quell’hotel. La donna è affetta da 
demenza senile e la nipote Olivia, che vive a Londra e lavora come psicoterapeuta esperta nel recupero di ricordi, è  
convinta che la nonna sia solamente confusa e che, a causa della malattia, mescoli nella sua mente realtà e fantasia.  
Ma, forse, la situazione non è così semplice e ben presto Olivia si trova invischiata in un mistero che ha le sue radici  
nel passato ma che vive ancora nelle strade di Parigi, e che può essere letale. Cos’è accaduto realmente nei corridoi  
dell’Hotel Lutetia nel 1945? Quali segreti si nascondono dietro l’omicidio della donna nella stanza 11? 

COLL. 823 BLAKM 
INV. 61663
Anne-Laure Bondoux

Attraverseremo le bufere. - Roma : E/o, 2025. - 487 p. 

Primi anni del Novecento. Una fattoria del Morvan, regione collinare nel cuore della Francia, ricca 
di boschi e corsi d’acqua. Nel 1914 il giovane Anzême si è da poco sposato con la bella Clairette 
quando scoppia la Prima guerra mondiale e  viene mandato a combattere.  Anzême tornerà dalla 
guerra, ma niente sarà più come prima. Dopo di lui, il figlio Charme si troverà ad affrontare un’altra  
guerra e l’occupazione tedesca, mentre Aloe, figlio di Charme, oltre alla guerra d’Algeria conoscerà 
il conflitto generazionale degli anni Settanta, le conquiste sociali e l’abbandono delle campagne.  
Olivier,  figlio  di  Aloe,  attraverserà  la  competitività  sfrenata  degli  anni  Novanta,  il  cambio  di  
millennio  e  l’avvento  dell’era  digitale,  e  alla  fine  sarà  Saule,  figlio  di  Olivier,  a  tornare  nella  
campagna dei suoi avi dove tutto è cominciato. Una saga di famiglia tutta al maschile in cui le 

donne giocano un ruolo chiave. Un intreccio di vicende, segreti e silenzi che ammanta di mistero un avvicendamento  
generazionale. 

COLL. 843 BONDA 
INV. 61697



Piero Cavallotti

I perdenti. - Bologna : BookTribu, 2025. - 194 p. 

Estate 1993. Paolo Fiume, agente segreto in sonno, rimasto inattivo negli  ultimi tre anni,  viene  
convocato all’improvviso negli uffici del Servizio Segreto per cui ha lavorato. Il nome di uno dei 
morti nella strage del 2 agosto alla stazione di Bologna, è ricomparso in Nicaragua un anno dopo,  
arrestato e poi espulso dal paese. A Paolo viene affidato l’incarico di andare in Centro America e 
provare a saperne di più. Stanco e sfiduciato, Paolo cerca in tutti i modi di evitare l’incombenza, ma 
senza successo. Comincia quindi un viaggio che lo porterà prima nella Russia del dopo Gorbaciov, 
poi in Nicaragua, dove i Sandinisti hanno appena perso le elezioni, e infine in Salvador, dove da  
appena un anno è finita una delle più cruente guerre civili del ventesimo secolo. Durante questo 
viaggio, entra in contatto con due tipi di perdenti: chi perde e si arrende; e chi perde, cade, si rialza e 

combatte di nuovo, senza arrendersi mai. Paolo capisce con sgomento che grazie a quel viaggio è entrato a far parte  
del secondo gruppo di perdenti, ritrovando in sé la voglia e il gusto di lottare. 

COLL.  853 CAVAP 
INV. 61686

Marco De Franchi

Il silenzio delle rondini.  - Milano : Longanesi, 2025. - 502 p. 

Omicidi in apparenza inspiegabili e immotivati cominciano ad accadere dapprima soltanto in Italia.  
Uno solo il fattore in comune: gli assassini sono giovani, spesso giovanissimi. E le prime, ma non 
uniche, loro vittime sono i genitori. Cosa li ha spinti a uccidere? Quale forza li ha resi capaci di 
superare il limite tra fantasia e realtà e di compiere atti tanto efferati? Presto nelle forze dell'ordine si 
fa strada l'ipotesi più semplicistica: ragazzini deviati dai videogiochi, dalle challenge su TikTok o 
dai social media… Solo Valentina Medici intuisce che sotto c'è qualcosa di più complicato e più  
spaventoso. L'unica cosa che le resta da fare, quindi, è indagare senza sosta, ricominciando ogni 
volta da capo. Forse la chiave è in quello strano sogno, o visione, o allucinazione, che tutti i giovani 
assassini raccontano. Gabbiani che si scagliano su uno stormo di piccole rondini che non volano via,  

ma subiscono lo strazio in  silenzio.  Un silenzio presto riempito dalle  urla  delle  nuove vittime che qualcuno sta  
preparandosi a uccidere per mano di giovani innocenti... 

COLL. 853 DEFRM 
INV. 61758

Sabrina Gabriele

I buoni propositi. - Milano : Salani, 2025. - 239 p. 

Dicembre 1981. Vanni Maestri è l'anima di una piccola libreria nel centro di Bologna, nota per una 
particolare tradizione: i clienti scrivono su dei foglietti i loro propositi per l'anno nuovo e li lasciano  
dentro alle pagine dei volumi usati. C'è chi spera in una nuova casa, chi in un lavoro, chi nella  
vittoria dell'Italia ai prossimi mondiali di calcio. Accantonato il suo sogno di gioventù, Vanni ha  
scelto di essere il custode di quelli altrui, di vivere una vita tranquilla e di tenere a distanza il ricordo 
di un amore rimasto sospeso nel tempo. Ma quando Agata, la sua giovane assistente, trova il primo 
buon proposito nell'archivio del retrobottega, è come se scoprisse, tra le ceneri della memoria, la  
scintilla di un dolore che non ha smesso di bruciare. Nelle stesse ore, nello studio di un notaio, la  
contessa  Costanza  Castelvetri  scopre  che  il  suo  defunto  marito  le  ha  lasciato  in  eredità  un  

manoscritto di cui nessuno era a conoscenza: è la storia di tre studenti universitari, di un amore segnato dalle sirene 
del conflitto mondiale e dalle persecuzioni razziali. Quelle pagine ingiallite non possono risarcire le ferite del passato,  
ma saranno l'occasione, per tutti i personaggi della storia, di scegliere finalmente, in un tempo presente, la felicità. 

COLL. 853 GABRS 
INV. 61748



Livio Galla

Il canto dei telai. L'avventura di Lanerossi. - Milano : Mondadori, 2025. - 249 p. 

Febbraio 1841. Il tribunale di Vicenza è gremito di uomini e donne giunti ad assistere al processo a  
Lorenzo Sella, un operaio del Lanificio Rossi che ha accoltellato a morte il suo caporeparto dopo un 
diverbio.  Tutti  aspettano  la  deposizione  di  Alessandro,  il  figlio  del  padrone.  Inaspettatamente, 
anziché  scagliarsi  contro  Lorenzo,  il  giovane  ne  prende  le  parti,  e  accusa  il  padre  e  la  classe  
dirigente di questo e molti altri delitti. Ad ascoltarlo, seduta nelle prime file, c'è una giovane donna 
dalle mani sottili e dagli occhi profondi: è Claudia, sorella dell'imputato, pianista eccelsa animata  
dal medesimo idealismo di Alessandro. Quando il giovane scende dal banco dei testimoni, i loro 
occhi si incontrano per appena un istante, sufficiente a sovvertire il corso del destino. Inizia così il  
cammino  rocambolesco  e  appassionante  di  uno  fra  i  più  importanti  imprenditori  italiani  del  

Risorgimento.  Un  padrone  illuminato  ma  mutevole,  sempre  in  bilico  fra  ideale  e  pragmatismo,  nelle  questioni 
aziendali e in quelle del cuore. La sua visione di un'industria più giusta, che guarda al profitto senza perdere di vista il 
benessere  dei  lavoratori,  ha lasciato  nella  Storia  un'impronta  indelebile.  Il  sogno di  Alessandro  Rossi  e  del  suo 
lanificio prende vita fra le pagine di un romanzo dall'ordito robusto, che intesse passione politica e utopia industriale, 
segreti di famiglia e amori da custodire per la vita. 

COLL. 853 GALLL 
INV. 61652
Elin Hilderbrand

False illusioni. - Roma : Time crime, 2025. - 351 p. 

L’arrivo di una nuova coppia scatena il caos all’interno della piccola comunità di Nantucket...  e 
anche un probabile omicidio. È di nuovo estate a Nantucket e questa volta il capo della polizia Ed 
Kapenash, dopo ben trentacinque anni di servizio, sta per andare in pensione a causa del troppo 
stress. Sharon la bionda, il gazzettino dell’isola, è invece alle prese con il divorzio dopo che suo  
marito l’ha lasciata per una donna con meno della metà dei suoi anni. Ma quando la villa con la vista 
migliore di tutta Nantucket, dal costo di ventidue milioni di dollari, viene acquistata dai misteriosi 
Richardson, Ed e Sharon – e con loro tutti gli altri abitanti – vengono coinvolti in un dramma dalle  
conseguenze inimmaginabili. I Richardson organizzano feste sfarzose, flirtano con diversi abitanti 
del luogo, ostentano la loro ricchezza con yacht, motoscafi e alimentano speranze impossibili in tutti  

coloro che incontrano. Quando alla villa scoppia un incendio e la loro dipendente più importante – nonché migliore 
amica della figlia di Ed – scompare, l’intera isola è pronta a dare battaglia per scoprire la verità. 

COLL. 813 HILDE 
INV. 61749
Juhani Karila

Pesca estiva in Lapponia . - Roma : Fazi, 2025. - 307 p.

Come ogni  estate,  la  giovane  ricercatrice  Elina  Ylijaako fa  ritorno  nella  sua  terra  d'origine,  la  
Lapponia orientale: una terra selvaggia e misteriosa, costellata di paludi e laghi, dove le creature 
leggendarie sono molto più numerose degli umani. Elina è silenziosa e solitaria, vive più che altro di 
ricordi e cerca di evitare le attenzioni dei compaesani. Deve pescare un luccio entro il 18 giugno, ma 
non un luccio qualunque: sempre lo stesso luccio, nello stesso stagno. Quest'anno, però, il pesce non 
abbocca e il  tritone Näkki,  dio delle  acque capace di  far innamorare perdutamente chiunque lo 
guardi negli occhi, è deciso a ostacolare Elina. Come se non bastasse, giunge in paese la detective 
Janatuinen, che sta indagando proprio sul suo conto. Inizialmente spaventata da questa terra che 
sembra governata da leggi proprie,  la poliziotta  comincia a  parlare con la gente del  villaggio e 

scopre che la famiglia Ylijaako non gode affatto di una buona reputazione... Riuscirà Elina a catturare il luccio e a  
neutralizzare la maledizione che grava su di lei? Riuscirà la detective Janatuinen a tornare alla civiltà sana e salva? E  
perché la Lapponia in estate è così strana? 

COLL. 894.541 KARIJ 
INV. 61755



Philip Kerr

Il gioco della Storia. - Roma : Fazi, 2025. - 439 p. 

È il 1954 e Bernie Gunther si trova all’Avana, dove vive sotto falsa identità e lavora per Meyer  
Lansky. Decide di fuggire ad Haiti insieme a una giovane prostituta che è in realtà una combattente 
della resistenza anti-Batista.  Ma la ragazza ha ucciso un capitano di polizia e,  quando vengono 
fermati, anche Bernie viene arrestato: è ancora ricercato per omicidio in Germania. Presto si ritrova 
sotto  la  custodia  della  CIA,  da  cui  viene  interrogato  a  più  riprese.  Trasferito  in  Germania,  gli  
interrogatori  proseguono,  e  Bernie ripercorre le  sue gesta negli  anni  della  guerra.  Malgrado sia 
sempre stato profondamente antinazista, Gunther ha un passato pieno di ombre: è stato un uomo di 
Heydrich, uno dei più crudeli architetti dell’Olocausto, e ha svolto un ruolo ambiguo nella decennale 
caccia a Erich Mielke, ex dissidente comunista poi assurto a ruoli di grande potere nella “nuova” 

DDR. Il suo cinismo venato di romanticismo, la sua volontà di sopravvivenza e la sua “elastica” morale lo porteranno 
a fare scelte che in qualche modo condizioneranno il corso della Storia. 

COLL. 823 KERRP 
INV. 61662

Caitlin R. Kiernan

La ragazza che annega. - Roma: Mercurio, 2025. - 408 p 

India Morgan Phelps sente il richiamo dell’abisso, l’ha sempre sentito. La follia scorre nel sangue 
della sua famiglia, canta con voce di sirena, e ogni notte la invita a perdersi per sempre, come in  
passato è già successo alla nonna Caroline e alla madre Rosemary Anne. È vero che un dipinto  
infesta la vita di India da quando aveva undici anni? È vero che una notte di novembre ha incontrato 
una donna nuda sul ciglio di una strada del New England? O era luglio? Oppure non era una donna, 
ma un lupo, una sirena? E poi c’è dell’altro, un’altra voce: Imp, il doppio, la personalità che manda 
in crisi ogni possibile appiglio alla realtà che la circonda. Raccontare la sua verità è però l’unico 
modo per incontrare ancora la donna che ama: una storia labirintica, un libro infetto, dove tutto  
smargina in una fantasmagoria gotica e seducente,  in cui  sirene e lupi mannari,  oceano e neve, 

pittura e letteratura s’incontrano e confondono. Postfazione di Marco Malvestio. 

COLL. 813 KIERC 
INV. 61693 

Marie-Hélène Lafon

Sorgenti. - Roma : Fazi, 2025. - 109 p. 

Un  sabato  di  giugno  del  1967,  in  una  bella  fattoria  del  Cantal,  una  donna  attende  di  poter  
sparecchiare la tavola. Deve aspettare, perché il marito sta facendo la sua siesta quotidiana sulla  
panca della cucina e lei sa che s'infurierebbe al minimo rumore. I tre bambini della coppia giocano 
in giardino, anche loro nel più riguardoso silenzio per non svegliare il padre. Ma lei, la madre, non  
sarà sorpresa quando l'uomo si sveglierà e le domanderà senza guardarla cosa stia aspettando per  
sgombrare la tavola. Il silenzio obbligato lascia spazio ai pensieri, ma nemmeno a se stessa è facile  
spiegare come mai sia rimasta per otto anni accanto a un marito che la picchia quasi tutti i sabati, 
che la denigra e la insulta fino a farle introiettare l'obbrobriosa immagine di sé che lui le rimanda.  
Eppure  la  parola  “divorzio”  le  è  insopportabile,  così  come  l'idea  di  vendere  la  fattoria...  Ma 

l'indomani, la domenica, sarà un giorno di respiro: andranno tutti dai genitori di lei, come fanno ogni mese. È qui che  
il suo silenzio verrà finalmente rotto dalle parole di vita e di rivolta che le saliranno per la prima volta alla gola. E il  
ciclo di sofferenza a cui tutta la famiglia sembra condannata avrà, forse, fine. 

COLL. 843 LAFOM 
INV. 61753



Deborah Levy

Agosto blu. - Milano : NNE, 2025. - 173 p. 

Ad Atene, in un mercatino delle pulci, la grande pianista Elsa M. Anderson, ex bambina prodigio 
ora trentenne, si  ferma a osservare una donna che sta acquistando dei  cavallini  meccanici  a un 
banchetto. La donna ha qualcosa di dolorosamente familiare; Elsa ha la sensazione di vedere se 
stessa in lei, come riflessa in uno specchio. La donna scompare, ma Elsa trova il suo cappello, da cui  
non si separa più. Spinta da una curiosità inspiegabile, Elsa comincia a seguire le sue tracce; da  
Atene a Poros, da Parigi alla Sardegna, in un viaggio che è al tempo stesso una ricerca di sé e del  
proprio  passato.  Poco  tempo  prima,  all’apice  della  carriera,  Elsa  ha  interrotto  un’esibizione 
importantissima a Vienna, e non è più tornata a suonare in pubblico; e ora sente che quella donna 
possiede la risposta a tutte le sue domande, alla sua infanzia solitaria e piena di talento, segnata  

dall’abbandono  della  madre;  al  difficile  rapporto  con  il  padre  adottivo;  alla  sua  fuga  costante,  da  se  stessa  e 
dall’amore. 

COLL. 823 LEVYD 
INV. 61651
Freida McFadden

La donna della porta accanto. - Roma : Newton Compton, 2025. - 347 p. 

Una volta pulivo gli appartamenti degli altri, ora non posso credere che questa casa sia davvero mia.  
L'incantevole cucina, il tranquillo vicolo sul quale si affaccia, il giardino dove i bambini possono 
giocare. Io e mio marito abbiamo risparmiato anni per dare ai nostri figli la vita che meritano. Anche 
se sono diffidente nei confronti della nostra nuova vicina, la signora Lowell, quando ci invita a cena 
è la nostra occasione per fare amicizia.  La domestica ci  apre la porta indossando un grembiule  
bianco, i capelli raccolti in una crocchia stretta. So esattamente cosa vuol dire essere nei suoi panni. 
Ma il suo sguardo freddo mi fa venire i brividi... La domestica dei Lowell non è l'unica stranezza:  
sono sicura  di  vedere  una  figura  che  ci  osserva  minacciosa  dalla  finestra.  Mio  marito,  inoltre, 
comincia a uscire la sera sempre più tardi. Quando incontro una donna che abita dall'altra parte della 

strada,  le  sue  parole  mi  gelano  il  sangue:  «Fai  attenzione  ai  tuoi  vicini».  Ho  commesso  un  terribile  errore  
trasferendomi qui con la mia famiglia? Pensavo di essermi lasciata alle spalle i segreti più oscuri. Ma questo quartiere  
tranquillo potrebbe rivelarsi il luogo più pericoloso di tutti... 

COLL. 813 MCFAF 
INV. 61659
Antonella Mollicone

La femminanza. - Milano : Nord, 2025. - 417 p 

Nell'Italia  del  '900, una Cerchia di  donne si  riunisce per  trovare la  propria libertà.  Alla  Rocca, 
paesino del Lazio meridionale, tutti conoscono i Maletazzi, i signori che vivono nel più bel palazzo 
del centro. Però solo Camilla, la più giovane della famiglia,  sa quanti segreti si nascondono tra 
quelle stanze, quanto dolore. Un dolore che lei custodisce in silenzio finché, nell'autunno del 1920, 
Peppina, la levatrice e chiudiocchi del paese, non l'accoglie nella Cerchia, un gruppo di donne che si 
ritrova per condividere fatiche e saperi. Alla Cerchia si preparano decotti e medicamenti, si fila la 
lana, si raccontano storie e si scambiano confidenze, senza timore di essere giudicate o rifiutate: che 
siano  ricche  o  povere,  giovani  o  anziane,  tutte  le  donne  trovano  nella  Cerchia  rifugio  e 
comprensione,  in  nome  di  quella  femminanza  che  da  sempre  è  scintilla  di  vita  e  legame  di  

sorellanza. E che per Camilla diventa il balsamo capace di curare le ferite del passato, permettendole finalmente di 
aprirsi all'amore di suo marito. Dopo di lei, anche sua figlia Viola trarrà conforto dal sapere antico della Cerchia. 
Cresciuta tra le rovine della guerra e l'entusiasmo della ricostruzione, Viola è divisa tra il  desiderio di studiare e 
affermare la propria indipendenza e la passione per un uomo che invece vorrebbe relegarla al ruolo di moglie e madre. 
E ancora una volta saranno le donne della Cerchia ad aiutarla, facendole capire che il vero amore non limita, ma 
libera. 

COLL. 853 MOLLA 
INV. 61747



Pavel Nilin

Crudelta. - Ladispoli : Readerforblind, 2025. - 300 p.  

L’arrivo di  Jakov Uzelkov, pseudo-giornalista alla ricerca delle  notizie  più succulenti  per  i  suoi  
lettori,  segna  per  Veniamin  Malyšev  “Ven’ka”  e  i  suoi  compagni  della  Polizia  investigativa  di  
Dudari l’inizio della storia che più di tutte segnerà la loro vita. Uzelkov è pronto a tutto per farsi  
grande  agli  occhi  del  mondo,  mentre  Ven’ka  possiede  un’umanità  così  grande  da  arrivare  a 
soccombere sotto il peso dell’esistenza. Tra i due ragazzi nasce una rivalità, d’amore e d’intelletto, 
che  porta  le  loro  esistenze  a  intrecciarsi  inesorabilmente.  In  un  contesto  di  transizione  post-
rivoluzionaria,  tra  i  disordini  causati  dai  banditi  e  la  fragile  affermazione del  regime sovietico, 
Ven’ka si rende conto che l’ideale comunista che lo anima è spesso distorto dalla brutalità delle 
istituzioni  e  dalla  logica  spietata  del  potere.  Nilin  costruisce  un  romanzo  che  mostra  come la  

crudeltà non sia solo quella violenta dei banditi ma anche quella fredda e sistemica dello Stato. 

COLL. 891.73 NILIPF 
INV. 61732
Noriko Onuma

La pasticceria di mezzanotte. La straniera. - Milano : Garzanti, 2025. - 197 p.

5 cose da sapere prima di entrare: 1. La pasticceria è aperta dalle 23 alle 5 del mattino. 2. Se stai  
cercando rifugio, è il posto per te. 3. Non ordinare da solo: ti verrà offerto ciò di cui hai veramente 
bisogno. 4. Lasciati guidare dal profumo del pane appena sfornato. 5. Non permettere che la notte 
finisca  prima  di  aver  aperto  il  tuo  cuore.  Benvenuti  nella  pasticceria  di  mezzanotte,  un  luogo 
speciale dove pasticcini e pane di ogni tipo sono esposti come fossero gioielli. Qui, tra baguette  
croccanti e panini al cioccolato, chi ne ha bisogno può trovare conforto. Come suggerisce il nome, la 
pasticceria è aperta solo di notte. Nozomi è di fronte alla vetrina. L'odore dolce del pane appena  
sfornato si mescola all'aria fredda e sembra chiamarla. Ma lei, la dolcezza, nella vita, non l'ha mai 
assaporata.  Perché  da quando era  bambina  è  sempre  stata  lasciata  sola.  Eppure,  lì  qualcuno la 

accoglie come se la stesse aspettando da sempre. Sono il signor Kurebayashi, un uomo che sembra saper leggere  
l'anima delle persone attraverso il pane che sforna, e Hiroki, il giovane panettiere dallo sguardo serio e dalle mani  
gentili. Nozomi vorrebbe scappare. Ma intuisce che la pasticceria le sta offrendo la promessa di qualcosa di diverso. 
Infatti, ogni notte, quel luogo prende vita: diventa il rifugio di persone che, senza saperlo, lo stavano cercando. C'è un 
bambino abbandonato che trova conforto tra i cesti pieni di pane. C'è una donna che lotta per essere accettata. C'è un 
uomo che, ogni giorno, spera in un nuovo inizio. E così, Nozomi capisce che la famiglia non è sempre quella in cui 
nasci, ma quella che scegli. Proprio come un impasto che, con i giusti ingredienti e il calore, può diventare qualcosa di  
meraviglioso.

COLL. 895.63 ONUMN 
INV. 61657
Noriko Onuma

La pasticceria di mezzanotte. La vacanza. - Milano : Garzanti, 2025. - 253 p.  

Dietro  il  bancone,  dalle  23  alle  5  del  mattino,  c'è  Kurebayashi,  proprietario  e  apprendista.  A 
insegnargli i segreti del pane è Hiroki, un fornaio dai modi un po' burberi ma dall'animo generoso. 
Nel  locale  lavora  anche  la  giovane  Nozomi,  che  in  quel  luogo ha  trovato  una  casa  pronta  ad 
accoglierla. Stanotte, però, si sente un odore diverso: nell'aria c'è puzza di guai. L'ex fidanzata di 
Hiroki si presenta all'improvviso con uno sguardo misterioso, una vecchia promessa e un bel carico 
di problemi. Poco importa, perché nella pasticceria di mezzanotte c'è l'impasto adatto a sciogliere 
ogni cuore. Anche quello più ostinato. Ogni notte, infatti, la pasticceria diventa un palcoscenico di 
emozioni, sogni e desideri; un luogo in cui la tristezza si mescola alla speranza e la paura fa lievitare  
la voglia di sorridere. E ogni carezza trova la temperatura perfetta. Anche quando il passato bussa 

alla porta con forza, minacciando di riportare a galla i segreti più inconfessabili, la pasticceria di mezzanotte offre un  
rifugio caldo a ogni cuore ferito. Perché il profumo del pane non mente mai.  

COLL. 895.63 ONUMN  
INV. 61658



Antonella Ossorio

La fame del suo cuore. Madame Popova, l'assassina degli uomini, la salvatrice delle donne. - 
Vicenza : Neri Pozza, 2025. - 287 p. 

«Non ho mai ucciso né donne, né bambini, né uomini giusti. Sono innocente». La voce di Alexe 
Popova è ferma. Il corpo minuto chiuso nell’abito nero, la treccia screziata di bianco avvolta attorno 
al capo, lo sguardo feroce inchiodato in quello del giudice che la incalza, in cerca di un barlume di  
pentimento. Trecento uomini uccisi crudelmente, secondo la Legge. Trecento donne riportate alla 
vita secondo Alexe Popova, che di quelle creature indifese si è sempre sentita madre. L’ostinazione 
nel restare fedele ai suoi princìpi e nel dichiararsi innocente nulla può contro le prove a suo carico,  
contro l’opinione pubblica e la folla, assiepata di fronte al tribunale di San Pietroburgo, che grida la 
sua sentenza: «Al rogo la strega!» Così, di fronte al plotone di esecuzione, in un gelido mattino del  
1909 si chiude uno dei casi di cronaca più clamorosi della Russia zarista; così muore l’assassina di 

Samara, che in quella cittadina adagiata sul Volga si è macchiata di un numero disumano di delitti: un’autentica strage. 
Dietro la maschera altera di Popova deve, tuttavia, nascondersi un mistero. È soltanto una pazza criminale o una 
donna traumatizzata da un’infanzia di soprusi? Oppure un angelo vendicatore che ha scelto di risparmiare ad altre la  
vita che le è toccata in sorte? 

COLL. 853 OSSOA 
INV. 61692 
Monica Pareschi

Inverness. - Napoli : Polidoro, 2024. - 174 p.

Monica  Pareschi  torna  alla  narrativa  con  un'opera  fondata  sui  sentimenti  più  nascosti,  sulle 
piccolezze  mostruose,  vitree,  che  tutti  noi  coviamo  mentre  amiamo  e  mentre  odiamo.  Una 
costellazione di racconti che divaricano l'anima piano piano, come cristalli Swarovski. In queste 
storie c'è, nell'incontro con l'altro, una paura antica: incontri sbagliati e mancati, incontri fatali. Baci 
velenosi. Bambine dai difetti repellenti. Addii freddi e intollerabili, ricambiati in parte e scambiati 
per eterne maledizioni. Il confine sottile tra il vedersi davvero e l'inorridire. 

COLL. 853 PAREM 
INV. 61660

James Patterson, Marshall Karp

Prova a uccidermi. - Milano : Tre60, 2025. - 315 p. 

New York, oggi. Matthew Bannon ne era sicuro: non sarebbe mai diventato ricco.  Lui, studente di 
Belle Arti, avrebbe trascorso la sua vita come un artista squattrinato in un loft imbrattato di pittura,  
se quella sera non si fosse trovato alla Grand Central Station. Una sparatoria, una scia di sangue, un 
uomo a terra, esanime, davanti a una fila di armadietti, e dentro uno di questi, spalancato… una 
borsa zeppa di diamanti, del valore di milioni e milioni di dollari. Progetti e sogni da condividere  
con Katherine, la sua fidanzata, affollano la mente di Matthew, finché non si rende conto di essere  
braccato. Perché dietro a quel prezioso bottino c'è un traffico illecito di diamanti controllato dalla 
mafia russa. La vita di Matthew è appesa a un filo: sulle sue tracce, ingaggiato dai russi, il Fantasma, 
il killer che ha freddato l'uomo alla stazione. Ma il Fantasma non sa che qualcuno lo sta cercando e 

vuole farlo sparire per sempre… 

COLL. 813 PATTJ 
INV. 61694 



Alcide Pierantozzi

Lo sbilico. - Torino : Einaudi, 2025. - 232 p. 

«Il problema era che io aspettavo i corvi, e invece arrivavano i pensieri». Cosa accade quando la 
realtà  si  smaglia,  e  lascia entrare l'allucinazione? Quando la  paura ti  avvinghia e  si  accorcia il  
respiro? Quando l'unico modo che hai per stare al mondo è vivere su un precipizio, nello «sbilico» 
delle cose? Alcide Pierantozzi si è immerso in quel precipizio, e ne è uscito stringendo tra le mani 
un libro unico, letterario e ossessivo, capace di raccontarci per la prima volta in modo crudo e vero,  
“da dentro”,  un male che è di molti. Una storia di una potenza disarmante,  che urtica e lenisce  
insieme,  e  che  una  volta  iniziata  pretende  di  essere  letta  fino  all'ultima  parola.  O  bevuta  fino 
all'ultima goccia, come una medicina. Alcide ha quarant'anni, a volte dorme ancora con sua madre, 
prende sette pasticche al giorno (cinque la mattina e due dopo cena), ed è considerato «un paziente  

lucido, vigile, collaborativo, dall'eloquio fluido». È un essere umano «difettoso» tra i tanti, ma i suoi difetti stanno 
tutti dentro quattro pagine di diagnosi controfirmate da uno dei più famosi psichiatri italiani: «disturbo bipolare», 
«spettro dell'autismo», «dissociazione dell'io», «antipsicotici»,  «pensieri di mancata autoconservazione»... Dal suo 
esilio in una cittadina dell'Abruzzo, dove ogni cosa sembra da sempre uguale a sé stessa, Alcide ci racconta il tempo 
melmoso delle sue giornate. Le ore in spiaggia, o a sfinirsi in palestra, dove va per riguadagnare in muscoli quello che 
ha perso in lucidità mentale. Soprattutto ci racconta – con tutta la chimica che ha in testa – cosa accade quando 
l'equilibrio psichico s'incrina: l'innesco della paranoia, la percezione che si sdoppia, il modo in cui il tempo fermo di 
un'attesa non è mai davvero fermo, perché è lì che arrivano i pensieri. Nel suo resoconto si alternano momenti di un  
“prima” a Milano, la città che da sola sembrava poterlo tenere in vita, e di un “prima ancora”, un'infanzia in cui tutto  
faceva già troppo male ma a salvarlo c'erano la nonna, la bicicletta, tutto uno zoo di animaletti di campagna. Nel  
presente, invece, c'è la vita con sua madre, che è insieme origine, scandaglio e unico argine possibile delle sue psicosi.  
E poi c'è l'ossessione per le parole: la ricerca quotidiana in biblioteca, nei dizionari, nei libri, dei termini esatti, che 
sappiano ridurre l'irriducibile, nominare l'innominabile. Questa è la storia di uno sperdimento, una storia che possiede 
il dono e la condanna di saper parlare davvero a chiunque. A chiunque, almeno una volta, non si sia riconosciuto nel  
proprio riflesso allo specchio; a chiunque abbia sentito la realtà passargli accanto come un vento laterale; a chiunque 
abbia messo in dubbio la fondatezza dei  propri  pensieri  e dei propri desideri. Sono pagine brucianti,  che Alcide  
Pierantozzi ha scritto come se il suo corpo fosse un sismografo, registrando il disagio psichico nella sua forma più 
pura, descrivendo la violenza – poetica e brutale – di una mente smarrita che cerca di trovare una stabilità impossibile, 
ma che sempre, sempre, prova a salvarsi. “Lo sbilico” dà voce a un bisogno collettivo fortissimo: quello di nominare  
con precisione il malessere psicologico, l'alienazione, la medicalizzazione e la solitudine. Un'impresa che può fare 
soltanto la grande letteratura. «Noi matti non abbiamo solo il diritto di essere soccorsi dai sani, ma anche il dovere di  
inceppare ogni giorno il mondo per metterlo in discussione ai loro occhi». 

COLL. 853 PIERA 
INV. 61654

Piergiorgio Pulixi

L'uomo dagli occhi tristi. - Milano : Rizzoli, 2025. - 351 p.

Un lago circondato da montagne e fitti boschi, tutto è apparentemente immobile in quel paradiso 
remoto dell’Alta Ogliastra, in Sardegna. Quando però il corpo senza vita di un ragazzo travestito da 
donna viene ritrovato a bordo di un motoscafo che galleggia nelle acque cristalline, l’incantesimo 
d’un tratto è rotto. Sul posto vengono mandate le ispettrici Mara Rais ed Eva Croce, con un ordine 
preciso del procuratore generale: chiudere il caso senza clamore, prima che lo scandalo travolga il 
fragile equilibrio politico dell’isola.  Al centro dell’inchiesta c’è infatti  Daniele Enna, consigliere 
regionale e volto emergente della transizione ecologica sarda. Ma dietro la sua immagine pubblica si 
nasconde una rete di interessi e ricatti. Mentre indagano tra menzogne, ambizioni e vecchi rancori, 
Mara ed Eva si accorgono che qualcuno sta facendo di tutto per ostacolarle e proteggere i segreti 

rimasti sepolti per anni nelle acque del lago. Ma anche la vita privata delle due ispettrici è sul punto di esplodere: tra  
conflitti interiori, dolori mai risolti e scelte impossibili, saranno costrette ad addentrarsi fino agli abissi delle loro  
anime, decidendo, stavolta più che mai, se poter contare fino in fondo l’una sull’altra, proprio quando c’è chi prova a 
dividerle ad ogni costo. 

COLL. 853 PULIP 
INV. 61751



Jean Reno

Emma. - Milano : Longanesi, 2025. - 315 p. 

Quando Emma alza lo sguardo dal paziente che sta trattando, i suoi occhi luminosi sono liberi di  
perdersi nelle infinite onde scure dell’oceano Atlantico. Non cambierebbe quella vista e la sua vita 
tranquilla e  di  semplici  piaceri  per niente al  mondo, o quasi.  Da qualche tempo, infatti,  Emma 
soffre.  Le  manca  sua  madre,  scomparsa  da  poco,  e  la  malinconia  non le  dà  tregua.  Non  sono 
sufficienti i complimenti dei pazienti del rinomato centro di talassoterapia in Bretagna in cui lavora,  
che reputano le sue mani magiche, per ritrovare la serenità perduta, né i pochi amici fidati che le 
gravitano attorno. No: le serve un cambiamento. E il cambiamento che arriva ha i colori, i profumi e  
gli azzardi di un nuovo lavoro in Medio Oriente. Uno degli esponenti del Sultanato in Oman, venuto 
a sapere della sua bravura,  la  invita  a  formare il  personale di  un nuovo e lussuosissimo centro 

benessere.  Emma  decide  di  partire  alla  volta  di  mondi  sconosciuti  e  lontani,  senza  sapere  che,  incontrando 
l’affascinante Tariq Khan,  figlio di  un leader omanita,  incontrerà anche il  suo pericoloso destino.  Coinvolta  suo 
malgrado in un delicato affare di Stato, Emma verrà inghiottita in una spirale letale. Diventerà la spia. Diventerà il  
bersaglio. Diventerà la donna da uccidere. 

COLL. 843 RENOJ 
INV. 61656
Clara Sánchez

La casa che attende la notte. - Milano : Garzanti, 2025. - 200 p 

Madrid. Un debole sole fa capolino fra i tetti del quartiere di Calle de Velázquez. Una luce che basta  
a creare un gioco di colori sul portone del civico 39. È il luogo in cui si trova Alicia, una giovane  
studentessa ventenne che non sa cosa fare della sua vita. Ha un'unica certezza: ogni pomeriggio si 
ferma davanti a un grande palazzo. Non è una sua decisione. A guidarla lì è Rafael, il bambino a cui 
fa da babysitter. Rafael ha appena un anno, ma i suoi occhi vedono con più chiarezza di quelli di  
Alicia e sembrano non essere offuscati dalle incertezze del futuro. Con stupore della ragazza, il  
bambino le indica a parole e gesti l'ingresso dell'edificio. All'inizio lei si rifiuta di credergli, fino a 
quando, dopo insistenze e capricci, decide di mettere da parte lo scetticismo. Quando entra, Rafael  
punta l'indice verso un appartamento al quinto piano dove si è consumata una tragedia. Qualche  

tempo prima, un ragazzo di nome Hugo è uscito di casa e non ha più fatto ritorno. Di quel mistero nessuno sa niente. 
Eppure, Rafael le sta chiedendo a modo suo di scavare in quella scomparsa. Di non fermarsi alle apparenze. Alicia 
sente di doverlo ascoltare. Perché a volte gli sconosciuti possono essere uniti dal destino. E l'unico modo di trovare 
una direzione è abbandonare la luce e scegliere la notte, lasciandosi guidare dal nostro istinto più nascosto. 

COLL. 863 SANCC 
INV. 61759
Georges Simenon

La prigione. - Milano : Adelphi, 2024. - 170 p. 

«Quanti  mesi,  quanti  anni ci  vogliono perché un bambino diventi  un ragazzo,  e  un ragazzo un 
uomo?». Ad Alain Poitaud, direttore appena trentaduenne di un settimanale di enorme successo,  
bastano poche ore per smettere di essere l’uomo che è stato e «diventare un altro». Accade in una 
piovosa sera di ottobre, allorché, tornando a casa per cambiarsi in vista di una cena in compagnia  
della moglie Jacqueline e della piccola corte di cui è solito circondarsi, trova ad aspettarlo davanti al  
portone un ispettore della Polizia giudiziaria. Poco dopo, al Quai des Orfèvres, si sentirà dire che  
Jacqueline ha ucciso la sorella minore, Adrienne, con un colpo di pistola, chiudendosi poi in un 
mutismo assoluto. La stampa ci metterà poco a scoprire che con Adrienne, per parecchi anni, Alain è 
andato  a  letto  regolarmente,  e  parlerà  di  «dramma  della  gelosia»,  ma  lui  –  l’uomo  cinico, 

superficiale, mondano, il donnaiolo incallito sempre pronto a fare dell’ironia – comincerà a chiedersi quale sia stato il  
vero motivo di quel gesto. E mentre la polizia conduce la sua indagine, si interrogherà su quella giovane donna 
accondiscendente e discreta (tanto che fin dall’inizio l’ha chiamata Micetta), che ha sposato quasi per gioco, che gli è  
sempre  stata  accanto  senza  chiedere  niente  – ma,  soprattutto,  in  un  crescendo di  smarrimento  e  di  angoscia,  si  
interrogherà su se stesso. 
COLL. 843 SIMEG 
INV. 61757



Francesca Stanfill

La rinascita. - Milano : HarperCollins, 2025. - 459 p.  

Francia-Inghilterra, XII secolo. Nonostante le premesse, il matrimonio combinato con Gérard de 
Meurtaigne non è riuscito a soddisfare il  desiderio di  avventura di Isabelle.  E quando la natura  
autoritaria del marito e il suo divorante desiderio di un erede maschio mettono in pericolo la sua  
stessa vita, la giovane decide di lasciare Château Ravinour portando con sé soltanto un incensiere di 
bronzo smaltato a forma di falco. È l'inizio di un percorso di guarigione che l'aiuterà a risorgere  
dalle proprie ceneri come una fenice e a iniziare una nuova vita nell'abbazia di Fontevraud, dove  
incontrerà altre donne che influenzeranno per sempre il suo destino. Prima fra tutte la regina per cui 
da  sempre  nutre  una  sconfinata  ammirazione  e  che  tutti  nella  sua  cerchia  detestano:  Eleonora 
d'Aquitania. 

COLL. 813 STANF 2 
INV. 61752
Ashley Tate

27 minuti. - Roma : Newton Compton, 2024. - 317 p.

Nessuno nella piccola e claustrofobica cittadina di West Wilmer riesce a dimenticare Phoebe Dean, 
la ragazza perfetta, dolce e amata da tutti. Sono passati dieci anni dall'incidente d'auto che le ha tolto 
tragicamente la vita, ma una domanda rimane ancora senza risposta: perché suo fratello Grant ha 
impiegato ben ventisette minuti prima di chiamare i soccorsi? Mentre si avvicina l'anniversario della 
morte di Phoebe, Grant è consumato dai ricordi di quella notte e di tutto ciò che ha perso: il suo 
futuro, la sua reputazione, la sua sorellina.  E il  segreto nascosto fino a ora,  adesso minaccia di  
distruggerlo. Ma lui e Phoebe non erano gli unici nell'auto quella notte. C'era anche Becca, una  
compagna di  scuola,  che tenterà in ogni modo di  proteggere Grant.  Ma se tutti  a West Wilmer  
ricordano Phoebe,  solo  June  Delroy  ricorda  l'altra  persona  scomparsa  in  quelle  stesse  ore:  suo 

fratello Wyatt,  sparito  nel  nulla  senza lasciare traccia.  Finché qualcuno si  presenta alla  sua porta.  Qualcuno che  
potrebbe sapere che fine ha fatto Wyatt. Qualcuno che sa cosa è successo davvero quella notte, ed è pronto a dire la  
verità. A West Wilmer tutti conoscono tutti e tutti nascondono dei segreti sulla morte della giovane Phoebe Dean. È  
arrivato il momento di svelarli... 

COLL. 813 TATEA  
INV. 61745
Jun'ichi Watanabe

Nascosta tra i fiori. - Firenze ; Milano : Giunti, 2025. - 333 p.  

Giappone, 1867. All'età di sedici anni, la vita di Ginko Ogino cambia per sempre. Nata in una delle 
più agiate e influenti famiglie della sua zona, viene data in sposa a un uomo che non ha mai visto e 
che  non ama.  Quando il  marito,  dopo ripetuti  tradimenti,  la  contagia  con  una  malattia  venerea 
all'epoca incurabile, Ginko torna alla casa paterna e chiede il divorzio: tutto il contrario di quello che 
ci si aspetterebbe da una rispettabile donna sposata nel Giappone di fine Ottocento. Ma Ginko non 
desidera più essere rispettabile, e non nutre più alcun interesse per le rigide convenzioni che per anni 
l'hanno ingabbiata e avvilita. Ora, ciò che vuole è essere libera. Visitata da uomini nella clinica di 
Tokyo in cui la madre la porta per le cure, viene trattata con brutalità e pressapochismo da mani che  
non sanno come toccare il suo corpo. Umiliata e mortificata nella sostanza più intima del suo essere 

donna, Ginko non è più disposta a sopportare oltre: in un impeto di orgoglio e autodeterminazione, giura che diventerà 
medico lei stessa, per aiutare tutte coloro che come lei, nell'indifferenza generale, devono affrontare dolore e oltraggi.  
Ma raggiungere l'obiettivo appare difficile, se non impossibile – dato che Ginko si propone di essere la prima donna a  
ottenere una licenza medica nella storia del suo Paese. Nascosta tra i fiori è un'incredibile ed emozionante vicenda 
vera di libertà, riscatto e tenacia, che appassiona e coinvolge fino all'ultima pagina immergendoci nella vita, nelle  
aspirazioni e negli amori di una donna che ha avuto la forza di cambiare non solo il suo destino, ma anche quello di  
migliaia di altre e di un Paese intero. 

COLL. 895.63 WATAJ 
INV. 61696 



Alison Weir

Enrico VIII. Il cuore e la corona. - Vicenza : Neri Pozza, 2025. - 630 p. 

È il 1503 ed Enrico, a undici anni, pensa che il mondo sia finito. Elisabetta di York, la regina amata,  
anzi venerata, è morta. Sua madre. Morta dando alla luce la sorellina. Da quando l’anno prima il 
fratello Arturo se ne è salito in Cielo appena quindicenne, le attenzioni materne erano state solo per 
lui, e lui aveva ricambiato con il più puro dei sentimenti di bambino. Ma all’erede al trono dei Tudor 
non è permesso crogiolarsi nel dolore, cercare conforto come una donnicciola: la vita ha ben altro in 
serbo per lui. In pochi anni, il sensibile principe che studia ogni giorno col suo precettore Erasmo da 
Rotterdam deve trasformarsi nel re d’Inghilterra e signore d’Irlanda. Deve diventare Enrico VIII. Il 
destino lo rincorre galoppante: in un soffio si ritrova promesso alla vedova di suo fratello, Caterina  
d’Aragona,  la  principessa  spagnola  di  cui,  contro  ogni  previsione,  s’innamora  perdutamente.  Il 

Regno pesa come un macigno sulle sue spalle di re, il futuro della dinastia dipende dalla discendenza, ma dall’unione  
con Caterina sopravvive soltanto una femmina. Per Enrico è l’inizio della grande ossessione di una vita. Per le sue 
mogli,  le regine,  una condanna. Il suo desiderio spasmodico lo spingerà contro istituzioni nei  secoli inamovibili,  
contro tutto e tutti. 

COLL. 823 WEIRA 
INV. 61698
Evie Woods

Il diario delle storie perdute. - Milano : Mondadori, 2025. - 281 p. 

È il giorno di Natale e Sarah Harris, complice una serie di coincidenze e una bevuta di troppo, arriva 
nel pittoresco paesino di Thornwood, nel cuore dell'Irlanda occidentale. Oppressa dalla fine del suo 
matrimonio con Jack, dal mancato decollo della carriera di artista e dalla prospettiva di trascorrere le  
feste  in  famiglia,  Sarah  viene  accolta  dalla  ruvida  gentilezza  degli  abitanti  del  luogo,  e  trova 
alloggio in un piccolo cottage immerso nella campagna, che diventa un rifugio provvidenziale per 
ripensare alla sua vita e tornare a disegnare. Quando, durante una passeggiata, trova nel tronco cavo 
di un biancospino un vecchio diario, non esita a portarlo con sé. Sfogliandone le pagine, scopre la  
storia di Anna Butler, vissuta cento anni prima, e dell'affascinante americano Harold Griffin-Krauss, 
studioso di antropologia, giunto al villaggio per compiere ricerche sul culto delle fate: gli abitanti di 

Thornwood credono infatti che le creature magiche risiedano in una montagna nei dintorni, e prediligano gli alberi di  
biancospino. Harold cerca un'assistente che l'accompagni a visitare la gente del posto e Anna si offre di aiutarlo, 
registrando tutto nel suo diario. A turbarla particolarmente è l'incontro con i fratelli Hawley, George e Olivia, figli del  
signore locale, che vivono in un vero e proprio castello, e che sembrano nascondere qualcosa di sinistro. Attraverso le 
pagine del diario di Anna, Sarah si immerge nei misteri che circondano Thornwood: vicende che portano alla luce  
segreti oscuri, e che la aiuteranno ad affrontare un terribile trauma irrisolto. 

COLL. 823 WOODE 
INV. 61695
Hideo Yokoyama

La stagione delle ombre. - Milano : Mondadori, 2025. - 256 p. 

1998, Tokyo. Una serie di indagini misteriose mette sottosopra gli uffici della polizia nazionale della 
Prefettura  D.  Futawatari,  sovrintendente  del  dipartimento  Affari  Generali,  è  alle  prese  con  i  
trasferimenti interni del personale: una vera seccatura per chi se ne occupa e un momento molto 
atteso per chi vuole scalare le gerarchie di potere. Il suo piano di promozioni, però, rischia di essere  
compromesso da Osakabe, che rifiuta di lasciare il posto al suo successore, continuando a lavorare. 
Nel frattempo Shindo, della sezione di Vigilanza, è impegnato con una lettera anonima in cui si  
denuncia la  relazione di  Sone,  un ispettore capo dalla  condotta  irreprensibile,  con la bellissima 
maîtresse di un locale notturno. Uno scandalo che potrebbe compromettere la sua reputazione e 
quella dell'intero dipartimento. Tomoko, responsabile del personale femminile, è invece preoccupata 

dalla  scomparsa di  una delle  sue migliori  agenti,  Mizuho,  proprio il  giorno successivo al  brillante arresto di  un 
borseggiatore. E Tsuge, assistente del capo segreteria, scopre che un vecchio consigliere del partito conservatore sta  
preparando la sua vendetta contro l'intero dipartimento.  
COLL.  895.63 YOKOH 
INV. 61655



Alan Zamboni

L'atomo sfuggente. La formula dell'omicidio perfetto. - Milano : Mondadori, 2025. - 362 p.  

Un professore di fisica del liceo, Aldo Colombo, scompare a Brescia in un sabato d'autunno del 
1971. Nessun biglietto, nessuna spiegazione. Il professore sembra svanito nel nulla come se non 
fosse mai esistito. Teo, un brillante giovane matematico ed ex studente prediletto del professore, non 
si dà pace: la scomparsa di Colombo non può essere volontaria, qualcuno deve averlo fatto sparire,  
ma perché? Perché rapire un innocuo professore di fisica di un liceo di provincia? L'unico indizio 
sembra essere un plico di formule su neutroni e fissione nucleare lasciato da Colombo. Teo conosce 
solo una persona che potrebbe aiutarlo a ritrovare il professore, è Deianira, una giovane insegnante 
precaria di origini ungheresi che sta facendo i conti con un lontano dolore: una mente affilata, acuta, 
dall'ironia spiazzante e un'ostinazione feroce. È Deianira a condurre il gioco, a fiutare le piste, a 

interrogare possibili testimoni, a cercare delle chiavi per decifrare l'enigma. E così, i due si trovano travolti in una 
storia più grande di loro fatta di lettere anonime, agenti in incognito, vecchi dossier e ricerche sperimentali sulle 
particelle subatomiche che collegano la scomparsa del professor Colombo a un passato oscuro: Roma, anni Trenta, via 
Panisperna, il laboratorio di Enrico Fermi ed Ettore Majorana. Tutto sembra ruotare proprio intorno a Majorana. E se 
non fosse morto e si nascondesse da trent'anni? L'atomo sfuggente è un giallo brillante in costante equilibrio tra noir e 
storia della fisica, divulgazione scientifica e mistero. Un'indagine in cui, così come avviene nell'universo subatomico, 
forze opposte si scontrano di continuo rischiando di innescare un'esplosione che potrebbe lasciare dietro di sé una 
lunga scia di morti. 

COLL. 853 ZAMBA 
INV. 61743

Mirko Zilahy

 La stanza delle ombre.- Milano : Mondadori, 2025. - 370 p.  

Tra le torbide acque del Tevere, ai piedi della basilica di San Paolo, viene ritrovato il cadavere di  
una donna, in posa come se fosse vittima di un misterioso rito. È allora che il commissario Zuliani 
convoca Nemo Sperati, giovane docente all'Accademia delle Belle Arti. Quando posa lo sguardo 
sulla scena del crimine, Nemo sprofonda nella Stanza delle Ombre, il teatro mentale dove è in grado  
di vedere l'invisibile, riconoscere la firma dell'autore e attribuire l'opera.  Perché lui possiede un 
talento arcano per il tenebrismo, la tecnica di chiaroscuri con cui a partire da dipinti e da scene del  
crimine evoca particolari nascosti, anomalie impercettibili anche alle più sofisticate tecnologie di 
indagine. Nel corpo della Dama delle acque, il professore riconosce subito la celebre Ophelia di  
John  Everett  Millais  -  esattamente  come due  settimane  prima  aveva  fatto  con  il  cadavere  del 

direttore di Palazzo Barberini, che riproduceva Giaele e Sisara di Artemisia Gentileschi, da poco rubato. Il caso si  
complica quando il quadro viene rinvenuto e Nemo scopre che non è autentico, ma opera di Rufo Speranza, il più  
grande falsario del Novecento morto suicida molti anni prima. E soprattutto... suo padre. È così che Miriam Tiberi, 
sanguigna  ispettrice  di  polizia  che  affianca  Zuliani,  si  ritrova  sulla  pista  che  conduce  direttamente  a  lui.  Per  
scagionarsi, Nemo dovrà scendere negli abissi del proprio passato, separare il vero dal falso e far luce sul mistero che 
ammanta la vita e la morte di Rufo Speranza. 

COLL. 853 ZILAM 
INV. 61661



Carrie & Blanche Pope

Welcome home. - Roma : Momo, 2025. - 317 p. 

Un  gruppo  di  amici  occupa  un’appartamento  popolare  a  Londra  con  le  grandiose  aspettative 
politiche (e anche esistenziali) che ne conseguono. Rain, la protagonista, divide il suo tempo tra  
l’appartamento occupato e il lavoro in una casa di riposo, dove ricostruisce il passato della comunità  
del quartiere attraverso i ricordi della sua ospite preferita, Doris. Gli amori, gli errori, le lotte di un 
soggetto sociale precario e  marginale che scalpita  per  tornare protagonista della scena sociale e 
politica. Un fumetto radicale e divertente sulla miseria e la bellezza delle occupazioni abitative. 

COLL. 741.5 POPEC 
INV. 61653

Marc Augé

Le forme dell'oblio. Dimenticare per vivere. - Milano : Meltemi, 2025. - 84 p. 

In  questo  saggio,  Marc  Augé  esplora  il  paradosso  dell’oblio  come condizione  essenziale  per  la  
memoria e per l’esperienza umana. Lungi dall’essere una semplice perdita,  dimenticare è un atto  
vitale,  una  necessità  per  vivere  pienamente  il  presente,  riscoprire  la  ricchezza  dell’istante  e  non 
restare prigionieri del passato. L’oblio non è sinonimo di cancellazione ma di selezione: permette di  
dare  significato  ai  ricordi,  di  distinguere  l’essenziale  dal  superfluo,  di  alimentare  la  curiosità  e 
l’immaginazione. In questo senso, non riveste solo una funzione individuale ma anche collettiva,  
poiché ogni società costruisce la propria identità su ciò che sceglie di ricordare e su ciò che invece 
decide di dimenticare. 

COLL. 302 AUGEM 
INV. 61684

Mona Chollet

Reinventare l'amore. - Milano : il Saggiatore, 2025. - 294 p.

Si  può  essere  femminista  e  vivere  in  una  coppia  eterosessuale?  Ci  hanno  insegnato  per  secoli  a 
inseguire un amore assoluto, a cercare «l’altra metà» per raggiungere la completezza esistenziale, a 
scegliere tra la piena espressione di sé e la felicità romantica: "Reinventare l’amore" ci invita invece a 
liberarci delle maschere con cui il potere patriarcale ha ingabbiato questo sentimento per riappropriarci 
davvero,  tutte  e  tutti,  del  nostro  desiderio.  C’è  una  questione,  portata  alla  luce  dal  femminismo 
contemporaneo, che è ormai impossibile da ignorare: è raggiungibile l'emancipazione all'interno della  
coppia uomo-donna? Mona Chollet indaga questo tema nel profondo a partire dalle riflessioni di grandi 
scrittrici femministe del passato e del presente, da Simone de Beauvoir a bell hooks, da Nancy Friday a 
Liv Strömquist. Il suo è un tentativo di «salvare» l’amore dal controllo patriarcale dando vita a un 

nuovo patto relazionale basato su una reale parità, una vera libertà e un autentico rispetto reciproco. 
COLL. 305.4 CHOLM 
INV. 61776

 SAGGISTICA 

 FUMETTI 



Marco Corsi

Nel dopo. - Milano : Guanda, 2025. - 115 p.  

Toscano, quarantenne e indicato come una delle voci più interessanti della giovane poesia italiana,  
Marco Corsi mostra d'essere entrato nella piena maturità di autore. Illustrando il suo lavoro, aveva 
affermato  in  una  intervista:  «Mi  interessa  una  prospettiva  che  permette  il  dialogo  tra  passato  e 
futuro». In piena sintonia con le intenzioni, queste pagine rappresentano il punto di attrito fra un 
passato  remoto  e  un  avvenire  in  cui  chi  scrive  non  ci  sarà  più.  L'attualità,  allora,  sembra  
visionariamente proiettata in una sorta di «dopo». E come il tempo si risquaderna e si dilata, lo stesso  
avviene per uno spazio fatto di luoghi, dove le città visitate diventano un ambiente unico: strano,  
onnicomprensivo, instabile. 

COLL. 851 CORSM 
INV. 61773

Paolo Crepet

Il reato di pensare. Oltre il conformismo, esercizi di libertà. - Milano : Mondadori, 2025. - 165 
p.  

Viviamo nell'epoca che più di ogni altra celebra la libertà e la proclama un diritto assoluto. Eppure 
qualcosa non torna. Una nebbia sottile, silenziosa, si è insinuata nelle nostre vite:  non vieta,  non 
ordina,  non  punisce.  Seduce.  E  mentre  promette  tranquillità  e  benessere  ci  spinge  verso 
l'omologazione, spegnendo il pensiero critico, inibendo la creatività e il coraggio di essere diversi. In 
questo nuovo saggio, Paolo Crepet mette a fuoco una delle derive più insidiose del nostro tempo: la  
censura che non arriva dall'alto, ma si infiltra nel quotidiano, nei gesti, nei linguaggi, nelle scelte che  
non facciamo più.  È  un  conformismo gentile,  pervasivo,  invisibile,  che  ci  invita  a  restare  nella 
comfort zone: il luogo dove non si sbaglia, ma nemmeno si cresce. Con la sua scrittura brillante e  
provocatoria, Crepet ci accompagna in un viaggio controcorrente, alla riscoperta di ciò che rende 

davvero libera un'esistenza: il dubbio, l'immaginazione, il conflitto. Perché la libertà, ci ricorda, non è uno slogan, ma  
un esercizio faticoso e quotidiano, che richiede coraggio, lucidità, disobbedienza. Un monito particolare è riservato ai  
più giovani e  agli  educatori:  basta con la ricerca ossessiva della perfezione e della  felicità  a  ogni costo.  Bisogna  
restituire dignità all'errore, al fallimento, alla sconfitta, passaggi imprescindibili per una crescita sana ed equilibrata,  
perché «le tempeste riescono a essere perfino salvifiche e rischiarano l'orizzonte». 

COLL. 153.4 CREPP 
INV. 61683

Luca Crovi

Andrea Camilleri. Una storia. - Milano : Salani, 2025. - 259 p. 

Andrea Camilleri è stato tante cose, così tante che faticavano a stare tutte dentro una persona sola. È  
nota la storia del suo ‘destino ritardato', come lui stesso lo chiamava: l'esplosione come scrittore a  
quasi settant'anni, con il commissario Montalbano e una popolarità inaudita. Ma Camilleri non è stato 
soltanto questo, o meglio, il suo successo ha cominciato a nascere molto tempo prima, e si può dire  
che ogni frammento della sua lunga esistenza fosse destinato a convergere nella figura che i lettori  
italiani hanno poi straordinariamente amato. Esiste dunque una storia più complessa e disseminata di  
sorprese: eventi che neanche un romanziere avrebbe potuto immaginare così come sono accaduti. È la 
storia di un bambino siciliano che si intrufola nella soffitta dei genitori e vi trova i gialli di Simenon 
custoditi  in  un  sacco  di  juta.  Di  uno  studente  scapestrato  che  diventa  regista  teatrale  e  alleva 

importanti attori. Di un giovane intellettuale che entra in Rai e produce alcuni tra i programmi più iconici della storia  
della radio e della tv. Di un artista poliedrico che da dietro le quinte contribuisce a fare grande la cultura popolare 
italiana.  E  di  un  uomo che  per  testardaggine  e  un  pizzico  di  fortuna  incontra  sul  suo  cammino  una  miriade  di  
personaggi leggendari: da Pirandello al generale Patton, da Robert Capa alla banda del bandito Giuliano, da Papa 
Giovanni XXIII a Pier Paolo Pasolini, da Leonardo Sciascia a Elvira Sellerio. 

COLL. 920 CROVL 
INV. 61775



Giorgio Ficara

Il padre sulle spalle. Debolezza del patriarcato in letteratura . - Torino : Einaudi, 2025. - X, 
194 p. 

Le varie specie delittuose o nevrotiche dei padri letterari sono tutte rintracciabili e vagliabili.  Ma 
colpisce una ricorrenza contraria, nel nostro stesso canone: questo «padre forte» è spesso alla prova e 
quasi allo specchio di un altro padre, appena sfocato e malinconico, essenzialmente indeciso: nuovo 
padre possibile, interprete debole, discontinuo, della legge paterna e talvolta bloccato a metà strada  
tra un primordiale esperimento di dolcezza e, al contrario, l’incremento patrilineare dei valori e degli 
obblighi maschili del profitto, della gloria marziale, della forza. Quando muore Anchise, invece di 
piangere, Enea protesta: come può un padre andarsene, di punto in bianco, lasciando il «caro figlio» 
solo, sulla terra? Il peso portato da Enea sulle spalle, tra mille peripezie, era in effetti, dice Virgilio,  
levamen, cioè sollievo, e la sua improvvisa sottrazione è una pena troppo severa, anche per un eroe.  

In questo libro, benché la «legge del padre», cioè la forza e l'arbitrio del dominio maschile, goda tutt'oggi discreta  
salute, compaiono i casi contrari di padri che hanno perduto, o sono sul punto di perdere, quota patriarcale. Accanto a 
quelli spaventosi e fraudolenti, come il principe padre (a cui, scrive Manzoni, «non regge il cuore di dare il titolo di  
padre»), troviamo padri perplessi o deboli o magari sentimentali: Ettore, guerriero "massacratore" che alle porte Scee,  
per un istante, è colpito dalla grazia e dal sogno di una nuova vita. Monaldo Leopardi, creduto retrogrado e piccolo, 
invece benigno e attento a Giacomo come una vecchia balia. Carlo Sbarbaro, con il suo «cuore fanciullo»: il migliore  
«tra tutti quanti gli uomini»... Alcuni padri letterari, per ragioni diverse, si sono dileguati, altri sono morti lasciando i  
figli  soli,  ma  assolutamente  liberi.  E  guardando  ai  trovatelli  piú  in  vista  del  romanzo  occidentale,  tutti  meno 
malinconici di Enea, da Lazarillo a Tom Jones a Tom Sawyer, si direbbe innanzitutto che l'assenza paterna sia stata, per 
loro, piú che vantaggiosa. Naturalmente, sopra tutti i padri, anzi unico Padre, è «quello che è nei cieli» (Matteo 23, 9).  
Un Padre che tuona e detta la legge, nel tempo mitico dei profeti. Poi misericordioso e "materno", secondo l'evangelista 
Luca. Padre fuggito via, un certo giorno, come Zeus, Era ed Efesto, lasciando quel cielo vuoto che spaventava Pascal.  
Padre silenzioso, perlomeno, cui non sarà sconveniente porre la domanda sottile e innocente di Karl Rahner: «Perché 
taci, e perché vuoi che ti parli se poi sembra che tu non mi ascolti?». 

COLL. 809 FICAG 
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Tiziano Fratus

L'Affaire Simenon. Tutto quello che dovreste sapere sul padre di Maigret e sulla sua opera 
sterminata. - Milano : Solferino, 2025. - 474 p.  

Quello di Georges Simenon è un caso editoriale eccezionale: un successo mondiale che dura da quasi 
un secolo,  anzitutto grazie alla  serie  del  commissario Maigret.  Tiziano Fratus,  che di  Simenon è  
esperto e appassionato lettore, ci accompagna in un viaggio nella sua vita e nei segreti della sua opera 
sterminata  per  conoscerlo  meglio  e  orientarsi  nella  selva  dei  suoi  scritti.  Un’immersione  nella 
voracità  esistenziale di  uno dei  più prolifici  autori  del  XX secolo quanto nella vasta “commedia 
umana” che ha imbastito, così ricca di volti, storie, ambientazioni, crimini e omicidi. Da "Il porto  
delle  nebbie"  a  "Il  caso  Saint-Fiacre",  da  "Il  testamento  Donadieu"  a  "Pedigree",  questo  libro  è 
un’indagine sui personaggi cui lo scrittore belga ha dato vita, sui luoghi (non solo del delitto e non 

solo francesi), sugli argomenti affrontati. Quali sono i temi ricorrenti e quelli isolati? Come evitare di incorrere nella  
medesima raccolta di racconti o nel medesimo romanzo ma con titoli diversi? "L’Affaire Simenon" è un vero e proprio 
vademecum letterario che, dietro la lente del commissario più famoso di Parigi, permetterà al lettore di guardare il  
mondo con occhi nuovi, curarsi con la letteratura e, perché no, vivere meglio. 
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Jorie Graham

2040. - Milano : Crocetti, 2025. - 298 p. 

In questa lettera aperta al 2040, Jorie Graham evoca un futuro probabilmente inevitabile. Come una 
storica o una cartografa, disegna un mondo apocalittico dove la pioggia deve essere tradotta, il silenzio 
canta più forte delle parole, gli uccelli sono artificiali e l’America come la conosciamo è finita nel  
2030. È raro trovare un intero skyline in fiamme e subito dopo la calma per seguire un singolo verme,  
per  sentire  respirare  il  suolo:  la  quindicesima  raccolta  della  poetessa  americana  ci  mostra  che  è 
possibile.  Con una voce che riflette sulla propria mortalità immersa in un profondo silenzio, nella 
memoria di un paesaggio scomparso, 2040 non può che renderci sempre più consapevoli della bellezza  
di questo mondo che potremmo distruggere. 
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Alberto Mattioli

Il loggionista impenitente. Duemila sere all'opera. - Milano : Garzanti, 2025. - 355 p. 

«Non si capisce una parola.» Spesso è questa, ammettiamolo, la sentenza di molti profani quando 
cala il sipario di un'opera. Eppure, fin da un'età scandalosamente giovane Alberto Mattioli del teatro 
musicale s'innamora, tanto da scegliere di consacrargli la propria vita di giornalista, di critico,  di 
devoto, persino. E oggi che il  melodramma appare più che mai uno spettacolo irrimediabilmente 
rétro, se non addirittura un reperto di epoche lontane, Il loggionista impenitente invece lo celebra. 
Perché è vero: l'opera è un'arte difficile, costosa, complicata, che racconta vicende inverosimili in una  
lingua che nessuno ha mai davvero parlato e molti nemmeno capiscono, e che per di più impone 
l'insensata convenzione che le persone comunichino cantando. Ma ancora più vero è che l'opera offre 
un invito alla riflessione, al dibattito, all'autocoscienza, e soprattutto uno strumento per raccontare e 

raccontarsi, dimostrando in ciò di essere innegabilmente contemporanea. Quella che incontrerete in queste pagine è  
dunque molto più che una semplice raccolta di recensioni, una galleria di personaggi o una rassegna di polemiche,  
titoli, tendenze: è la confessione senza veli di una passione incurabile, quasi spudorata. Di un'ossessione, forse. Fatto  
sta che l'entusiasmo di Mattioli è contagioso, e le sue parole non si limitano a predicare ai convertiti: indurranno invece 
anche i più scettici a indossare il loro abito migliore e, pronti a lasciarsi stupire, ad avventurarsi, magari per la prima 
volta, oltre la soglia del foyer. 
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Pino Stancari

La Calabria tra il sottoterra e il cielo. - Rubbettino, 2025. - 110 p.

La Calabria, tra il sottoterra e il cielo è un viaggio profondo nell’anima di una terra spesso fraintesa e 
raccontata attraverso stereotipi. Padre Pino Stancari, gesuita che ha vissuto a lungo in Calabria, ci  
guida tra le pieghe più intime di questa regione, esplorandone il legame tra le radici profonde del 
“sottoterra” e l’apertura verso l’infinito del “cielo”. Attraverso meditazioni, riflessioni e richiami alla 
tradizione monastica ed evangelica, l’autore ci invita a riscoprire la Calabria più autentica nel valore 
della casa,  dell’abitare,  della spiritualità popolare e della fedeltà a un luogo che chiede ascolto e  
amore paziente. Con le sue contraddizioni e la sua bellezza, la Calabria emerge in queste pagine non 
come una terra da cui fuggire, ma come uno spazio di appartenenza e di scoperta. Un libro che non si  
limita a raccontare una terra, ma invita ad abitarla con lo sguardo di chi sa ascoltarne il silenzio e  

coglierne le sfumature più profonde. La Calabria, tra il sottoterra e il cielo è un invito a superare i luoghi comuni, a  
riconoscere  la  ricchezza  di  un’identità  complessa  e  a  riscoprire,  nella  memoria  e  nella  spiritualità,  le  radici  di 
un’appartenenza che parla a tutti, anche a chi non è mai passato da queste strade. Prefazione di Vito Teti. 
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